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La liturgia odierna ci coinvolge fortemente nell’esse-
re partecipi del dono di Dio per tutti gli uomini: il
dono della salvezza a più riprese richiamato. In pri-
mo luogo, il profeta Isaia lancia un appello chiaro e
appassionato al popolo di Israele: nel contesto della
deportazione a Babilonia, il profeta indica la neces-
sità di convertirsi a quel Dio che è unico ed è l’unico
che può salvare. È polemica aperta contro gli dèi
pagani e d’altro canto è apertura grande all’universali-
smo tramite il quale è possibile vedere tutte le nazio-
ni radunarsi intorno a Gerusalemme per servire il
Dio di Israele. Questa apertura è nodo centrale che
viene rilanciato da Paolo e anche dal Vangelo: c’è in
gioco la polemica con coloro che si ritenevano giu-
sti, che in qualche modo pensavano di salvarsi con
le loro mani. La descrizione che fa Paolo della sal-
vezza ha poco a che fare con i meriti personali e si
basa totalmente sull’opera di Cristo, grazie al quale
siamo «con-vivificati», «con-risuscitati», «con-
intronizzati». Paolo riparte da quella condizione di
morte da cui riconosce che i pagani provengono e
per la quale erano immersi in una vita impoverita
dal peccato per sottolineare come l’avvento di Cri-
sto abbia cambiato totalmente le loro sorti. La sal-
vezza, opera di Dio, ha orientato la loro vita a quel-
le opere buone per le quali, dice Paolo, Dio ha pre-

disposto il nostro cuore. Troviamo però nel Vange-
lo la chiave di lettura: come sempre la parabola ci
invita a stupirci, a stupirci di un Dio così. Perché non
possiamo che aspettarci una differenza di trattamen-
to tra i diversi operai e invece questo non avviene,
tanto che è ciò che irrita profondamente quelli della
prima ora (forse è sintomo di quell’invidia del giu-
sto di fronte a un Dio che perdona i peccatori?).
Con la parabola, Gesù intende giustificare di fronte
agli zelanti farisei il suo comportamento, la sua fami-
liarità con i peccatori e ciò per cui i giusti si sentono
offesi (un po’ come il fratello maggiore in Lc 15,29-
30). La parabola suggerisce al discepolo preoccupa-
to della sua ricompensa (cfr. Mt 19,27) di non porre
la questione in termini fiscali: il Regno di Dio ha altre
leggi, tanto da essere donato ai peccatori e ai paga-
ni, coloro che un tempo erano lontani. Certo, è
facile cadere nella pretesa di quelli della prima ora
soprattutto per chi già vive da tempo la partecipa-
zione nella Chiesa. Dovremmo invece, in primo luo-
go, poter gioire della grazia che ci è data fin dalla
prima ora e anche perché questa grazia è data, di
ora in ora, a tanti altri con cui gioire per il dono
della salvezza.

La salvezza, dono di Dio per tutti

DOMENICA 6 OTTOBRE
ORE 11.00 S.MESSA SOLENNE

IN CHIESA PARROCCHIALE
CON LA PREDICAZIONE DI DON DAVIDE

NEL POMERIGGIO, IN ORATORIO DALLE 16.00
MOMENTO DI FESTA E MERENDA, AL TERMINE

MOMENTO DI PREGHIERA
E BENEDIZIONE DI DON DAVIDE
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Assemblea liturgica
VI DOPO IL MARTIRIO

DI S.GIOVANNI IL PRECURSORE

ATTO PENITENZIALE
Fratelli e sorelle carissimi, invitati dal Signore alla
sua mensa di salvezza, riconosciamoci peccatori e
bisognosi di salvezza, e per essere resi partecipi del
dono di Dio invochiamo con fiducia la sua infinita
misericordia.

Tu che non sei venuto a condannare, ma a perdo-
nare: Kyrie, eléison.

Tu che sei venuto per dare la tua vita in riscatto per
tutti: Kyrie, eléison.

Tu che sei venuto a fare di noi il tuo popolo santo:
Kyrie, eléison.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli, e pace in terra agli
uomini amati dal Signore

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
Effòndi, o Padre, il tuo Spirito rinnovatore sul po-
polo dei credenti perché, giustificàti e salvàti dalla
sua grazia, attendiamo con sincera speranza l’ere-
dità del regno promesso. Per Gesù Cristo, tuo Fi-
glio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna
con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i se-
coli dei secoli.

LETTURA
Lettura del profeta Isaia.          45,20-24a
Così dice il Signore Dio: «Radunatevi e venite, avvi-
cinatevi tutti insieme, superstiti delle nazioni! Non
comprendono quelli che portano un loro idolo di
legno e pregano un dio che non può salvare. Rac-
contate, presentate le prove, consigliatevi pure in-
sieme! Chi ha fatto sentire ciò da molto tempo e
chi l’ha raccontato fin da allora? Non sono forse io,
il Signore? Fuori di me non c’è altro dio; un dio
giusto e salvatore non c’è all’infuori di me. Volgete-
vi a me e sarete salvi, voi tutti confini della terra,
perché io sono Dio, non ce n’è altri. Lo giuro su me
stesso, dalla mia bocca esce la giustizia, una parola
che non torna indietro: davanti a me si piegherà
ogni ginocchio, per me giurerà ogni lingua». Si dirà:
«Solo nel Signore si trovano giustizia e potenza!».
Parola di Dio.

SALMO                      Sal 64
R. Mostraci, Signore, la tua misericordia.
Per te il silenzio è lode, o Dio, in Sion, a te si sciol-
gono i voti. A te, che ascolti la preghiera, viene
ogni mortale. R.
Pesano su di noi le nostre colpe, ma tu perdoni i
nostri delitti. Beato chi hai scelto perché ti stia vici-
no: abiterà nei tuoi atri. R.

Ci sazieremo dei beni della tua casa, delle cose sa-
cre del tuo tempio. Con i prodigi della tua giustizia,
tu ci rispondi, o Dio, nostra salvezza. R.

EPISTOLA
Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini      2,5c-13
Fratelli, per grazia siete salvati. Con lui ci ha anche
risuscitato e ci ha fatto sedere nei cieli, in Cristo
Gesù, per mostrare nei secoli futuri la straordinaria
ricchezza della sua grazia mediante la sua bontà
verso di noi in Cristo Gesù. Per grazia infatti siete
salvati mediante la fede; e ciò non viene da voi, ma
è dono di Dio; né viene dalle opere, perché nessu-
no possa vantarsene. Siamo infatti opera sua, cre-
ati in Cristo Gesù per le opere buone, che Dio ha
preparato perché in esse camminassimo. Perciò
ricordatevi che un tempo voi, pagani nella carne,
chiamati non circoncisi da quelli che si dicono
circoncisi perché resi tali nella carne per mano d’uo-
mo, ricordatevi che in quel tempo eravate senza
Cristo, esclusi dalla cittadinanza d’Israele, estranei
ai patti della promessa, senza speranza e senza Dio
nel mondo. Ora invece, in Cristo Gesù, voi che un
tempo eravate lontani, siete diventati vicini, grazie
al sangue di Cristo.
Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
Gli ultimi saranno primi, dice il Signore, e i primi,
ultimi.
Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Matteo.          20,1-16
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Il regno dei
cieli è simile a un padrone di casa che uscì all’alba
per prendere a giornata lavoratori per la sua vi-
gna. Si accordò con loro per un denaro al giorno e
li mandò nella sua vigna. Uscito poi verso le nove
del mattino, ne vide altri che stavano in piazza, di-
soccupati, e disse loro: “Andate anche voi nella vi-
gna; quello che è giusto ve lo darò”. Ed essi anda-
rono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno, e verso le
tre, e fece altrettanto. Uscito ancora verso le cin-
que, ne vide altri che se ne stavano lì e disse loro:
“Perché ve ne state qui tutto il giorno senza far
niente?”. Gli risposero: “Perché nessuno ci ha pre-
si a giornata”. Ed egli disse loro: “Andate anche voi
nella vigna”. Quando fu sera, il padrone della vi-
gna disse al suo fattore: “Chiama i lavoratori e da’
loro la paga, incominciando dagli ultimi fino ai pri-
mi”. Venuti quelli delle cinque del pomeriggio, ri-
cevettero ciascuno un denaro. Quando arrivarono i
primi, pensarono che avrebbero ricevuto di più.
Ma anch’essi ricevettero ciascuno un denaro. Nel
ritirarlo, però, mormoravano contro il padrone di-
cendo: “Questi ultimi hanno lavorato un’ora soltan-
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to e li hai trattati come noi, che abbiamo sopporta-
to il peso della giornata e il caldo”. Ma il padrone,
rispondendo a uno di loro, disse: “Amico, io non ti
faccio torto. Non hai forse concordato con me per
un denaro? Prendi il tuo e vattene. Ma io voglio
dare anche a quest’ultimo quanto a te: non posso
fare delle mie cose quello che voglio? Oppure tu
sei invidioso perché io sono buono?”. Così gli ultimi
saranno primi e i primi, ultimi».
Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO
Signore, cessi la tua ira; sii clemente verso le
colpe del tuo popolo, come giurasti su te stes-
so, o Dio.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle carissimi, rivolgiamo i cuori all'uni-
co vero Signore e, con fede, imploriamo da lui il
dono dell'umiltà e della pace.
Ascoltaci, Signore.
Per la Chiesa, perché riveli al mondo il volto mise-
ricordioso del io dell'amore e della vita: preghia-
mo.

Per il mondo intero, perché riconosca in Cristo e
nel suo sacrificio la volontà salvifica del Padre: pre-
ghiamo.

Signore, ti ringraziamo per i nuovi Diaconi, in par-
ticolare per don Davide Zilioli: siano segno di Spe-
ranza per la Chiesa e per il mondo intero. Infondi
coraggio nel cuore dei giovani affinché sappiano
rispondere con generosità alla vocazione che hai
preparato per loro: preghiamo

Accogli nella tua casa, o Signore, il nostro fratello
defunto Alberto. Guidalo verso la gioia e la pace
senza fine: preghiamo

Per noi, perché, accettando i nostri limiti, sappia-
mo superare la logica dell'egoismo e della prevari-
cazione: preghiamo.

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
Esaudisci, o Dio di instancabile amore, i desideri
della tua Chiesa in preghiera: proteggila e confor-
tala adesso coi doni della tua provvidenza e prepa-
rale in cielo il tesoro dell’eternità beata. Per Cristo
nostro Signore.

SUI DONI
Trasforma ed esalta, o Dio, con la tua azione santi-
ficatrice gli umili doni che adorando ti offriamo; serba
il premio dell’eredità eterna a chi se ne nutrirà con
animo puro. Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e
fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e in
ogni luogo, a te, Signore, Padre santo, Dio onnipo-
tente ed eterno. Tu hai tanto amato il mondo e
tanta pietà hai provato per noi, da mandare il tuo

Unigenito come redentore a condividere interamen-
te la nostra vita, tranne che nel peccato. Così nel
tuo Figlio fatto uomo ci hai amato tutti con un amo-
re nuovo e più alto e nella sua obbedienza a questo
disegno di grazia ci hai ridonato la primitiva ric-
chezza che nella disobbedienza della colpa era an-
data perduta. Per questa misericordia che ci ha
salvato cantiamo la nostra gioia e, uniti ai cori degli
angeli e dei santi, eleviamo l’inno di riconoscenza e
di lode: Santo…
Mistero della fede: Tu ci hai redento...

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Annunzierò, o Dio, le tue gesta mirabili, gio-
isco in te ed esulto, canto inni al tuo nome, o
Altissimo.

ALLA COMUNIONE
Scorre la vita e i nostri giorni volgono alla
fine. Fin che c’è tempo leviamoci a dar lode a
Cristo Signore. Teniamo accese le lampade
perché il Giudice dell’universo sta per giudi-
care tutte le genti.

DOPO LA COMUNIONE
Circonda i tuoi figli di grazia perenne, o Dio vivo e
santo, e, poiché nel compimento del rito arcano e
sublime ci siamo nutriti di Cristo, vittima di salvezza,
donaci di condividere il nostro eterno destino nella
patria del cielo, con lui che vive e regna nei secoli
dei secoli.

VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro
Gesù Cristo secondo Luca.                 24,13b.36-48
In quello stesso giorno, mentre gli Undici e gli altri
che erano con loro parlavano di queste cose, il Si-
gnore Gesù in persona stette in mezzo a loro e dis-
se: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, crede-
vano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro:
«Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel
vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi:
sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fanta-
sma non ha carne e ossa, come vedete che io ho».
Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma
poiché per la gioia non credevano ancora ed era-
no pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche cosa
da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce
arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro.
Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando
ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte
le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei
Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per
comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scrit-
to: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo gior-
no, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popo-
li la conversione e il perdono dei peccati, comin-
ciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testi-
moni».
Cristo Signore è risorto
Rendiamo grazie a Dio
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DOMENICA 6 OTTOBRE - VI DOPO IL MARTIRIO DI S.GIOVANNI IL PRECURSORE

MOSTRACI, SIGNORE, LA TUA MISERICORDIA - MT 20,1-16 - (LIT.ORE III SETTIMANA)
ore 8.00  S.Messa (pro-populo)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Mauri Dante - Molteni Giuseppina - Zecca Viviano

Lenti Olga - Carozzi Matteo - Associazione AIDO)
ore 11.00 FB S.Messa solenne in chiesa parrocchiale con omelia di don Davide Zilioli

(suffr. Donghi Francesco, Angelo - Migliorati Giacinta)
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa in chiesa parrocchiale
LUNEDÌ 7 OTTOBRE - FESTA DELLA MADONNA DEL ROSARIO MOSTRAMI, SIGNORE, LA TUA VIA
ore 8.20  S.Rosario in chiesa parrocchiale, Lodi e S.Messa

(suffr. Cazzaniga Angelina - Fumagalli Massimo - Panzeri Stella
Colzani Rodolfo e Lino - fam. Riva)

ore 20.15  Momento di preghiera per la Pace in chiesa parrocchiale
e S.Messa solenne con omelia di don Davide Zilioli
(suffr. Colombo Giovanna ed Egidio - Caspani Luigi ed Ivano
Pronesti Antonello Giuseppe)
MARTEDÌ 8 OTTOBRE - QUANTO È PREZIOSO IL TUO AMORE, O DIO

ore 8.50  Lodi - S.Messa
ore 15.30 Incontro dei Cresimandi con il Vicario Episcopale mons.Cesena
ore 19.00 Riunione dell'Assemblea Sinodale Decanale e dei rappresentanti

della pastorale familiare a Viganò
ore 20.45 Riunione in casa parrocchiale della Giunta del Consiglio Pastorale

MERCOLEDÌ 9 OTTOBRE - LA LEGGE DEL SIGNORE È PERFETTA, RENDE SAGGIO IL SEMPLICE
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano (suffr. Ratti Enrica - Ratti Primarosa - Vismara Claudio

Pulici Daniele - Maiolo Giovannina - Mammone Vincenzo
Carrino Cosimo - Bellotti Adele)

ore 20.30 "Ottobre Missionario" - S.Rosario missionario a Campofiorenzo
GIOVEDÌ 10 OTTOBRE - CON LA MIA VITA CANTERÒ LA TUA LODE, SIGNORE

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Piazza Giovanni, Carlo e Laura
Crippa Paolo e Maria - Bombiero Adelino ed Elda)

ore 15.00 SS.Confessioni e Prove per i Cresimandi in chiesa parrocchiale
VENERDÌ 11 OTTOBRE - MEMORIA DI S.GIOVANNI XXIII

A TE, SIGNORE, SONO RIVOLTI I MIEI OCCHI
ore 8.30  Lodi - S.Messa (suffr. don Ambrogio Giussani - Scialabba Angela, Giuseppe

Giovanni - Tasca Giovanni - Canzi Tino - don Bruno Castiglioni)
ore 20.30  S.Rosario in chiesa parrocchiale (pregheremo per i Cresimandi)
ore 20.45 Lectio Divina Adulti presso la chiesa di Viganò
ore 20.45 Incontro Caritas Decanale in casa parrocchiale
SABATO 12 OTTOBRE - MEMORIA DEL BEATO CARLO ACUTIS - VENITE, ADORIAMO IL SIGNORE

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 18.00 FB S.Messa vespertina (suffr. Colzani Romano - Fumagalli Augusta

Magni Renato - Fumagalli Giuseppe - Talamoni Renzo, Enea e Rina)
DOMENICA 13 OTTOBRE - VII DOPO IL MARTIRIO DI S.GIOVANNI IL PRECURSORE

IL SIGNORE CUSTODISCE LA VIA DEL SUO POPOLO - MT 13,24-43 - (LIT.ORE IV SETTIMANA)
* GIORNATA DIOCESANA DELL'AZIONE CATTOLICA

ore 8.00  S.Messa (suffr. Rigamonti Mario e Clementina - don Ambrogio Giussani)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Casiraghi Enrico - Valagussa Antonietta

Carozzi Matteo - Bosisio Luigi e Italo)
ore 11.00 FB S.Messa solenne e S.Cresima presieduta dal Vicario Episcopale

mons.Cesena (suffr. Rigamonti Maurizio - Viganò Anna)
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. Scaccabarozzi Luigi - Corbetta Salvatore)
Offerte: settimana euro 116,95 - domenica 29/09 euro 522,70 - candele euro 107,50
Oriano settembre euro 780,50 - candele euro 63,85


